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a Sat ore p Ù La 
'Sî avverte che le sentinelle, le pattuglie: 

avranno non solo il diritto, ma anche il do-; 
vére' di far ‘uso. delle loro armi in qualangee” 
maniera cecntro | caloro: che mon.si firmeranne 
isitiediatamente: alloro iovito,; 0 da (eni fv87 
seto"malestate; > + + #01 

BI Da in consiglio di querra si ‘giudicano: 

8. La diffasione di proclami è di ‘scritti ri- 
voluzionari. soli : 
__T. Qualunque oltraggio verso persone mili- 
tari, che ‘non’ sia ro comprese néli'ert; Bi 
‘8, Ti portare dei ‘segui rivoluzionari o'di par- 
tito qualanque, che non siîmo sustriaci!'Gd’ al- 
legati. d 

‘9..Il cantare canzoni rivoluzionarie. 
40. Ogni soria di politica dimostrazione pub- 
blica, sia nelle strade, sia in altro pubblico 
luogo. w 

11. Ogui disobbedienza egli ordini ed ‘alle 
intimazioni di autorità militari, seutinelle, pat- 
tuglie, ecs. : 

12. Gli altruppamenti ed altra unioni di ca- 
rattere sedizioso. rc 

13. L'intervento ad adunanze politiche di qua- 
lunque, nome, quando non si compreso nelle 
disposizioni émesse sotto la lettera A. i 
‘14. Le ommissioni dî chiudere ‘i caffè, le Jo- 
cande, trattorie, bettole ed altri pubblici esercizi 
all’ora stabilita." vi dari 
15. Il dar ricétto a persone forestiere senza 
annunciarle all'autorità. — i hu 

16, ll distruggere maliziossmente, o lo strap- 
pare armi o stémmi austriaci e regii. obi 

Tutte questo trasgressioni verranno, a misura 
| dell'importanza delle-circostanze; punite rigo- 
rosamente coll’applicazione delle leggi militari, 
 |.ed anche di una multa da lire sento fino a quat- 
‘| drocento, ; 
G.. Truli gli; altri delitti, trasgressioni cd ommis- 
pa gioni sche mon. sono compresi sotto gli articoli 

delle lettere Ae B vengono giudicati colle vi- 

genti, leggi di questi ducati, dallo competenti qu- 


i ancora, dal suo diritto, se venendo rifiufatà fatto erano cinicamente violati” Il Piomonte 
4 queste condizioni;;-ritirava il: suo assens0., ‘sì soltrasse ‘a quella, serviti; iride ir@.,, 
si fio Thor 14 Così-facetido avrebbe dovuto; ammettere che.|| - "L'Austria s'accorse che.la. preda illecita 
LE GIUSTIFICAZIONE DELL'AUSTRIA” il ‘su0'confegno non era: conciliante, ma cer- ‘ed' usurpata stava per sfuggirle di mano, 
| RURRNE SI  — l'taîfictito esso le'avfebbe' potuto» rinipro:>| anti ‘virtualmento s'era » già perdule, «che 
“Il'titsab 64î ittite procedette: l'Ausiria nel | xgrarg "di violare' convéniéito, "dirifi ‘ghc!| volétidola conservare, era mecessario con- 
ditfitaràro 19° Fridtra' al Piemontes'è*i>0- | Yenni promesse. { quistarla di nuovo‘ colla forzà delle' atmi. 
livi.cho si fecero yalero, per, questo, passo, | ‘L'Austria lenfando,,d'imporre colla forza (Quindi trovò un, prelesto ' pèt. tratre la 
sonò .così, insoliti ,e. os, poco consoni alle | Jelle. armi»-uria : delle condizioni; del: con. | spada,.;®, non, .impiogò nemmene, grandè a- 
convenienze diplomatiche,, come anche, alla. | gresso; ha ‘reso impossibile: il: congresso .me-. | Cumo politico .per, trovarne uno, plausibile,, 
ziustizia del, diritto pubblico , che ilgabis. |. dastniò! 0° néti° poteva ignorare che il suo | Raceolso il primo che lo si presentò, .0. far 
netto: austriaco ‘non: potò tralasciare di daro î “id'AVFEDbe aviito' questo ‘effetto. Cid di- cerdo! schernorad ogni sentimento» dixmo- 
quialelio ‘spiegazione’; la' pretesa sua giusti- mostra che all'Austria nonstava a cuore il derazione  @ di’ giustizia, ‘ ha ‘invaso ‘il Pie- 
ficazioné dibarzi all'opinione pubblica. Per- | congresso, ma, bensì la condizione, cioè îl monto. PARLA 
de "Tosi Questa è la ‘storia degli ultimi giorni. 


snartoizoo 


sino.il Giornale, fedesco. di Francoforto; ho disarmo del Piemonte; essa rese manifesto 
in.mezzo;a idee, liberali teoretiche, è nellà | che il suo scopo RIGA dei questo disarmo, 
pratica applicazione -un ardente. apostolo | $ che il congresso che non aveva proposto, 
déllo ‘massime »retrive..dell'Austria.,-è :(c0- | che avrebbe potuto rifiutare, e che poi fece 
stretto ‘ad esclamarò : @ Sorl’Austria ha mo= | <omBtatito di propùgnare come cosa sua, non 
< fivi clio ‘giustificano «6*'almeno piegano | ora ehe un protestosperiogiungere, 3. quello 
«in modo soddisfacente il suo procedere soopoi Egli i levidente, averille gabinetio;1u- 
€ saber nia dova indugiare, un DiIbUO È | striaco sfafto»conto;i.chay-disarmato .il. Pie 
DA gg vada monte, la reazione sarebbo stata: completa 
L'Austria ba tentato di giustificarsi con | psIialia,c di congresso-non sì safgbbe dito 
anigali piiale babbUgali ge ana) qiornal | piparele Hegiiab'di dolore dellla se 
con’ manifesti © ‘proclami; Talli gli afgd- | vetiero stati ‘séfocati ‘nel sanguo del Pio- 
menti austriaci si riducono @ due punti: 
il gabinetto di Vienna non voleva che il 
Piemonto intervenisse” di cohgresso propo- 
sto da'la Russia;:0 chiedeva, che prima; di 
riunîrsi il congresso; il Pismonte avesse:di-. 
sarmalo. DI 
Di questi duo punti l'Austriasi è com- 
posto un ‘casus Velli ron: solo «contro il Pio- 
fiiontà;' ma purè contro là*Francia, sò nè 
servi ‘por Violit'o osplicitàmente 1 impegno 
dipiomatico. preso .in modo, solenne verso 
Ja.Gran.Brelagna, di, non, attaccare il Pier 
monteei oneri iribd ia 
I° congresso fu proposto dalla Russia. .0 
subito ‘accettato dalla Francia .; indi venne 
PPicogltazione: dell'Ifigliîiterta e' della Prus- 
Bia‘ ‘Solo Quella “ell Austria si fece 'atten- 
Georg. Finalmentò fa Sì ‘6bbe , ima cor duo 
condizioni preliminari, cioò che il Piemonte 
non: dovesse farne sparto,,.0 che il Piemonte 
dovesso' disarmare. prima. della riunione, del 
Congresso. o» ds dirtetus +87 


LA-LEGGE.STATARIA A, PIACENZA 


L'Austria non ha mai cangiato contegno 
o politica. È 
Non, potendo giustificare la sua aggres- 
sione contro lil Piemonte; ha. ‘osato, affer- 
mare che si presentava come liberatore, e 
questo preteso’ liberatore ‘è tanto sicuro che 
l’lialià ‘non ‘vuòl’ saperhe' Wi tuî, èlig'il primo 
suo atto , appena dichiarata ‘la’ guerra , fu 
la proclamazione della. leggo stataria a Pia- 
cenza. a A LeiateitAti 
Qui si concede amnistia « pei reati. poli- 
tici e di stampa, dove domina l'Austria si 
proclami To stàtò d’assédio:! ; 
Reco ‘la‘ notificazione Pubblictà a Pia 
cenzà; 


monte. 
© Fra'i molti gravami della Sardegna con- 
tro l'Austriaj ha%vidia posizione presa dal- 
l'Austria in Italia contro il Piemonte. Il 
coate Cavour» nello, sue.note diplomatiche 
ha ripetutamente accennato alla minaccia 
che no derisava, per I’ indipehdenza del 
Piomonto.. Lo, copdizicri messe irnanzi dal- 
l'Austria nell’accennala occasione, dimo- 
slrano«che.î gravami. suddetti, non,, erano 
sénza)fondamento. Sevil: Piemonte, st fosse 
assoggeltito a'quelle condizioni, la.sua in- 
“dipendénzà "gd autonoraia sarebbe stata per- 
dula di fallo. 
Uno dei punti da discutersi. doveva, es- 
sero ili modo sdi iporre sun, termino all’ atti- 
«tadino «ostile «frà» la ? Sardegna: ei FAustria. 
So ‘la Saridegha non’ fosso stata: ammessa 
al ’éongròsso’ lè’ Cifique potenze avrebbero 
deliberato ed a lei imposto una condizione 
qualunquò ; ciò è contrario all'indipendenza 
edegli:stati, 0 tutti. gli. stati minori dell'Eu- 
ropa avrebbero «dovuto ‘unirsi a protestaro 
-Gontrò ‘“utia simile insinnazione. Anzi -lo 
‘itosse ‘ grindi ‘potenzo avrebbero dovuto 
respingere in qualufique caso il principio 
dì deliberare sopra un oggetto che con- 
cernevuna, potenza in assenza della potenza 
‘stessa) imperocchò un.tale principio potrebbe 
rivolgersi anche contro una di loro; se alle 
quattio' altro “potenze Wehisse' in' menta di 
unirsi per imporre” alla assente la legge. 
Îl caso è già ayvenuto, por esempio nella 
quistione d'Oriénte del 1840; ma gli stati 
dell'Europa. dovrebbero. nell’ interesso della 


sco. Bu COMANDO 4 

DELLA FORTEZZA DI PIACENZA: è 

‘ja Vircd di ordine Superiore dî S. Bivist. 
Signor generale d'artiglieria è comandsfite della 
secendi armata, Francesco conte ‘Gyuli';' în forità civili 
data di Milano del 27' corr. mese, N. 1607 a|{ CRE Aaa sirai et 
motivo delle circostante prodenti, la fortegza'dil|— La presente notificazione si estende. alle. se- 
Discenzà, don dhe il territorio” qui it? fine*i- quenti case, esse medesime comprese, nel ce- 
dicato ; vengono dichiarati ‘in Fstatò ‘d'assedio. mune di Si Antonio: Casa Bosco, Cà. Bella, Mez- 
n conseguenza di che, 2 tomincitre dal giorno saniga' di Sopra, Mezzinina di Sotlo,.la Bosella, 
30 aprile 1859 e sino alla Cessazione "della ito- ‘la Luchese, la Bracciforti, la Chiappona, S, An- 
tificazione, presentò , i delitti, le trasgressiohi itonio, Cà Fratesca, Cà Scribani, Pusterla, Cd 
e le ommissioni commessi nell’anzidétto' tetti degli Ossi, Malchicda, la Besutica, Monte Sotto, 
torio ssranno giudicati contro quilungué indi- Spadarina, Cà Calciati, Cà, del Seminarios ne! 
Viduo, senza rigua/do all’ autorità “#nteriotà , comune di $. Lazzaro: Cà del Provinciale, Luege, 
dalle autorità militari. ols 02-41 (Cà di ‘S. Giuseppe, le Cascine, Osteria, Nuova, 
"Le autorità milita i giudicàio 6° pef giadizio CL Granella, l'Anselma; mel. comune 
statario o per consiglio di guerra. * a — è Cè della Madonna; $. Michele di 

Lo stataria -non-conosce.altra pena che la rest hi » n mene Oratorio degli Angeli eca 
Lia: v» Il contegno regolare che finora: ha disnrostrato 
la popolazione di questa ciltà e de’.suoi contorni, 
imi lascia sperare che delitti @ mancanze, come 
sopra indicati, nonchè pertarbazieni pukbliche 
non avranno luogo, poichè .contro essi. dovrei 
‘applicare, senza qualsiasi riguardo, il. pieno 1i- 
gore (delle leggi di guerra. ; li 
re Ognuno ‘eseguisca duoque le sue incombenze. 
‘uomo probo, onesto e- pacifico non verrà pre- 
giudicato con queste disposizioni, anzi egli tro- 
xerà appoggio in esse. Nè i turbatori avranno 
il contento di causare degli sconeesti nella quiete 
‘e sicurezta pubblica, onde poter prevalersi dello 


‘’Por"quantò' fosso contrario alla igiustizia 
o allo ‘conveniohizò ‘1 ès@usione “del Pie- 
monte , puro: la prima condizione fu am- 
messa; ma inveco. affatto, respinta come in- 
decorosa. «ed» offensiva» per il. Piemonte Ja 
seconda. id silal ” 

Se l'Austria avesse avutò ‘idee moderate 
è'conciliativà, si sarebbe acquietata'a questa 
specie di transazione cha ammetteva l'una 
dello suo condizioni, è rigéttava l’altra. Ma 
la corto di Vienna no ha altro pensiero che 
di sfogare la sua animosità contro il Pie- 
monte; si ostinò mellel.sue «temerario pre 


A, Dallo statdrid” i piadina’: 

1 L'alto tridimento , e quindi bgii azione 
difelia a cambiare forsatamente il sistema del- 
l'impero d’ Austria e di questi ducati, ò atti- 
rarc © accrescere un pericolo’ dall'estero' contro 
gli stati suaccengati. Vr 

9 La detenzione, l’occultamento é la ‘spedi- 
zione di armi da taglio, di punta ‘e da 'fuocò , 
e munizioni , per conséguenta ‘si fa special. 
menté fioto il pubblico ‘Ché sì puimirt' cola 
morte qualunque individuò , senrà distinzioni 
di condizione o di ante'ivrò illibatezza, al quale 


“tensioni x d i ao Afmi e munizioni ifidosso , pa r à 
gute nic pri i pesci bietet loro indipendenza ricusare ‘affatto tale prin- Pigi ii” abiiione i n slide scompigli® generale per oltenera il proprio in- 
Peri PITT "fi ber ‘pesta | c;id/ è' Ia Sardegna ‘protestando ”contro la | locale ove. fuiseîò riposte pet itt9 ad'essolui papi e pei pap at ra 

ì 9 Ò Piacenza, I o, ARGS TA 


‘dersi che' anche la ‘seconda’ condizione era 
‘stata decettala. dalle, potenze, e la espréssa 
nella sua-leltora d:intimazione, al. Piemonte: 
Uno dei' due, e lord» Malmesbury .e'il conte 
Buob'Larno detto‘ il’ falso; il' primo affermò 
di 'nòn’’aver' mai ’assentito alla condizione 
del disarmo ‘isolato ‘del Piemonte, il conte 
Buol assicura che questa proposta ebbe l’as- 
senso delle potenze mediatrici. Il torto del 
conto Buol è: però; manifesto; .imperocchè 
quand'anclio lord Malmesbury: avesss; presa 
-all’impensata e senza matura riflessione; ac+ 
« consentito, egli è pur certo ‘Che, essendo- 
sene. pentito,, a rivocato subito dopo l'as- 
senso, ondo il conte Buol non erà più au- |-il modo di,, estendere la sua dominazione 
torizzato: a faro quest’asserzione. | ltoltre vi-confini. a lei ‘assegnati dai irat- | 
«L'Austria sarebbe stata’ nel suo diritto, | tati , tenendo i principi della. penisola {,, 
| se‘nion: adceltava! il congresso e éosì pure ssuoì vassalli; In.apparenza i trattati, 
accettandolo con condizioni; non esciva | erano salvi, e anche ciò non sempre, in 


ionputa bile. © o 10% 7 iapisrtog 
Una pubblicazione speciale fisserà il’ modo 
di procedere per la consegnazione delle atti e | 
munizioni, è il Momento in ‘cui questo irticàlo 
yertà in vigore. > rotto 
3. La partecipazione a somibionsa 0 sedizione | 
con atmi o senza. erre cir LAI 
4. L’arruolamente illecito, lo Wpidnaggio, co- 
‘me pure qualunque, seduzione cei solesti Sia 
delle i. r. trappe austiiache, Sia delle regio 
truppe 0 d’altre potenze dileate, èlla diserzione 
o in generale ad infedeltà verso il sovrallo; è 
generalmente tutte ‘Quelle azioni è 'omtinissioni, 
per cui risulterebbe all' i. f. armata abstrisca, 


ovvero sd un'afmata con lej confederata, ‘ffial- 
siasi svantaggio n. 


’flia'esélusionie, ‘ha, agito non'so!0 nell'inte- 
resse proprio e, del!’ Italia, ma, pure in 
quello del diritto internazioale. 

A nessuno stalonindipendente: può;essere 
imposta da un altro la ‘misura doi !suoì ar- 
> mamenti; il volerlo’ fare è ‘un'attentato con- 
iro l'indipendenza’ stessa. Ed è ciò che PAu- 
stria ha fatto. 

Lungi. quindi dal giustificare il suo pro- 
cedere, l'Austria ha' confessato dei motivi 
che'aggravano la sua» posiziono in faccia 
alle massime del: diritto pubblico. 

In realtà l’Austria savova trovato în Italia 


L’i. #) comand. della fortezza ten. mar. 
son A di S. My «postolica Roux. 


MANIFESTO. DELL'AUSTRIA 


Il telegrafo ha portato ai giornali francesi il 
sunto del manifestò ‘indirizzato’ dell'imperatore 
d'Austria il 29 aprile ni ‘popoli dell'impero. 
Noi riportiamo questo btano*di documento che 
lil Sidelè qualifica giustamente dicendole un atto 
‘di seria duplicità ed un vero inganno. - 
© Il manifesto dunque comincia colle seguenti 
' parole : MO ‘1883 
© « Ho dato ordine alla miaffedeio è brava ar- 
mata di porre un termine agli attacchi che uno 
stato' limitrofo, la Sardegna, esercita sl più alto 

ado da varii anni contre i diritti incontesta- 
bili dalla mia corona e contro l'integrità del- 
‘Gai | l'impero che mi fa contideto dalla divina Prov- 

videnza. > — VOL, la al ii LT DO OTRS) 


o.al nemice un aiuto. ., 
5. Rèsistenza a mano armita è specialmente 
" Oi 


td, del magifesto È 


grado le intenzioni concilianti e la generosità ! ad abbandonare ogni ingerenza negli ‘affari 
RR] DA Mernivdeglivaitri: stativd* Italia la» guerra: non. 


di cui l'Austria aveva fatlo prov 

anni, l'ostilità’ Uel'1Pierionle nòne aveva Matto 
che aumentare; che questa si fece sfetialmente 
giorno negli ultimi. tempi con una estrema dgi- 


tazione, come arche' colla’ propaganda rivolu-.! 


ziendria. 


li manifesto fa conno degli’ storti della: die’ well’ Ita 


plomazia -per.arsivare .ad..mn accomodamento,, 


Si dice che mal- a tenersi negli stre 


ì 


} 


tdi limiti del suo diritto x CI 


sarebbe spoppiata. Alcuni» dicone-che I. i fich = 
non voleva unirsi colle:altre potenze in un'con- | ra ri C°97” pi tg 

Eresso perchè MW Gem ro did Sa 

léi;un atto'd l’endierere i chef, .° is) -- agi 
da sua i e Miao fn Pt ne, un fearto nu» 


"lt ie 


a ionale. —. 
‘Muale sia la sua ragione, non Speita a nei 


aggiungendo scha,.ib, rifiuto, dei Piemonte, di | Îl dire, masessasha-preferito,la guerra,,,€ .ira- 
aderire al disarmo sveva reso necessario di ri- | endo la spad», ha geltato lungi da sè il fodero. 
correre alle armi. L'imperatore dipinge poscia | Si ‘dite insuo-favore; che-essa-avrebbe-avato 


iniitamnini: bolot!ti: le: calamità della guerra e 
poi soggiunge so ii. i i 
© Ma ib cuore: del imbnatca. dere stacersi. in 
presenza ‘dell'onore »e. del: | dovere, - sopratutto 
quabdo.l’inimico sta in armi. alla frontiera riu- 
nito ai pertiti sovversivi î cui progetti non. sono 
altro, che.lo appropriarsi: gli stati dell'Austria 
in-Italia; sopratutto quando il sovrano , della 
Francia mischiandosi, sotto futili pretesti, contro 
il diritto delle genti, negli afferi della penisola 
italiana e,fa marciare lè sue iruppe al sotcarso 
del nostro. nemico, mentre già alcune divisioni 
della sua armata hamno ‘sorpassato il confine 
‘della Sardegna. » Lt, 
Dopo un caldo appello al patriotismo dell’Au- 
sitia, il manifisto finisce con queste parole: 
10 Noi speriamo di non restare.isolati in que- 
sta lotta. Il suolo sul quale noi combattistio fu 
altresì, bagnato dal sengue dei popoli. fiatelli 
della Germania : ésso fu conquistato. comé une 
dei beluardi di questa e conservato ‘come tale 
sino.adesso,. |. i ° 
< È su questo terreno che i nemici più pe- 
ricolosi, della G:rmania hanno sempre .comifi- 
gia'o i loro tentativi a fine di giungere alla 
distruzione della sua forza interna. Il seatiarento 
d'un tale pericole esista anche oggidi in ‘tutti 
i paesi della Germania dell’upa sll'altra fron- 
tiera, Enumerandoyi questi pericoli comuni, io 
parlo come princiza della Confederazione ger- 
manica e vi rammento i giorni gloriosi in cui 
l'Europa dovette la suà liberazione allo stan- 
cio entusiasta delle Germania. Cen. l’aiuto di 
Dio andiamo avanti per la patria. »_. 
PoLitica incLese. I° più ‘eminenti "meinbri 
della camera dei comuni ‘inglesi esprimono hei 
loro discorsi dinanzi agli alettori il loro avviso 
sulle ‘presenti circostanze’ del contiriente', pro- 
Munziandosi Guasi senza eccezione per la neu- 
tralità. A Tiverton ‘prese la ‘parola lord* Pal- 
merstod, è dissè ‘intòrto sHi'‘questione ‘estera, 
dopo aver fatta la storia delle 'riégoziazioni : 
© Disarmare ‘è la ‘risoluzione: e!.1' atto di un 
congresso cornate di'suevessoy:e non il prin- 
cipio' delle’ negoziazioni Egli @ tn metterevil 
carro ‘innanti ‘ai ‘buoi.’ Perchè» si; atma?-Pér.ot- 
ténere' quelche' scopi 'Bi:piò: deliberare pèr 
vederè se lo scapò ‘può ottenersi con negoziati 
pacifici, ma naturalmente non si disarma sino a 
tanto che nen sì sa‘che lo: scopo ‘siasi ‘ottenuto ; 
imperocchè ognuno comprende che se l’obbietto 
| non può essere ottenuto colle negoziazioni, le armi 
divono essere impiegata per ottenerlo colla forza. 
Perciò Ja domanda deli'Austria che il:disarmo 
avesse ta ‘prececere ‘ai negoziati, sera ih altre pa- 
role una via cortese per dire che rifiutiva df- 
fatto il' congresso. Ma se questa «domanda ! era 
assurda di fronte-alla Fruurio) cessa éna eccgs- 
sivamente ollraggiosa’!verso las-Sardegna è sa:le 
negoziazioni ‘nom fossero » riuscite d' Austria 
Avrebbe avito la facoltà dic invadere con farze 
accumulate il paese: disarmato®in obbedienza 
alle richieste del congresso. Il resto (della que 
‘stione èra ficile ad |assés'arsi, ; Nessuno: aveva 
I” intenzione di privare l’Austria dei; suoi pos 
sessì in'Italia! Non» patloriti :simputie;;- perchè 
‘ il'malgoverno ‘di: quèIle-provincia fa tale: «che 
‘nessuno può negare essere il.malcontento del po- 
‘ polo: pienamedite giustificato. Ma mel:4845: gli uo- 
inîni ‘badavano solòal‘peritolordel periodo pre- 
cedente e questo er la Francia) colla sua pre- 
porderanza : quasi (utti gli secomodamenti del 
‘congresso: di Vienna: fureno. fatti contro questa 
preponderànza. Si pensava. che l’Austria era la 
potenza che meglio di ogni a'tra potesse porre 
una barriera alla Francia in Italia, e si die- 
dero all'Austria dei ‘possessi! iu Itztia, cha essa, 
' eredoy-non desiderava di avere, ma che ;d’ al- 
lora ia. ‘poi\sono stati una, sergerte. a’ infinite 
smiserie in tutta Ja penisola italiana, {mperoc- 
(chè l’Austria, non, contentà di governare a suo 
sinodo, (e idio; sa. che questo ‘ non. è un modo in 
cui alcun -goverso | benintenzienato vorrebbe 
l ‘perseverare, .non contenta di ciò, entrò in ne- 
goziszioni, esercitò la sha influenza ed .estorse 
tealtati da, -Autti gli.altri stati d'Italia dal Po sino 
valeMediterraneo e, ftce.in essi dominare un as- 
sai abborainevole sistenza di malgoverno, soste- 
nuto dalla fiducia che i governi avevano di es- 
sere, appoggiati dall’ Austria. coa soverchianti 
v forte militari, nel caso che «scpp‘asse il mal- 
contento. Se l'Austria aressà ora acconsentito 


» 


| 


mentre ripusano 


coniro di.sù la. Francia e la Sardegna, forse an-. 
che la Russia, le quali vogliono scactiaria "Hail 
suoi deminiì ‘italiani, & ché’ pérciò ‘era meglio 
che facesse la' guerra. Questo è n cattivo ‘r- 
gomento. L’Avstrialinvadendo, la- Sardegna. ha 
liicerato quei trattati, sui: quali, riposa la, sicu- 
rezza: da suoi. possessi. Si. è. messa dalla parte 
deltarta;c9] suo movimento militare , che es- 
sendo ingiusto in se stesse, non può condurre 
al successo finale. Quelli che' ‘credono ché sia 
nécessario di mantenere una ‘gran Varfiera tel 
desca' fra l'oriente ‘è l’occidènte per mantenere 
la' libertà ‘e l'indipendenza’ dell'Europa; devond! 
profondamente: déplurare sla (condotta: dell’ Au- 
stri. (Essa (tende. ad alterare. profondamente.la 
sua futura posizione e candizione, Se la guerra 
condurrà, alla :liberazione dell’Italia, per quatto 
deploriarto le calamità chs essa produce, pare 
ogni, mente generosa comprenderà che dal male 
potrà nascete molto’ bere, ‘0 ivi esùlteretzò al 
successo. 

« Ma i ministri sembrano essere’ stati assai 
male informati sel corso degli avvenimenti: 
Essi mon ‘tiannò dato ‘alcun acarattere ufficiale 
alla‘ Jorò mediazione; in reid'l etrarorio; perchè 
altrimentivla: Francia edl’Austria, non avcebbero 
potuto: sottraryisi..,Ma,che, diremo. di ciò che 
essi lunedì, scorso;accumularono elogi sull’Au- 
stria, parlarono della. sua conciliazione digni- 
tosa, segnalarono la condotti della Sardegrià 
come ambigua, si dichiararono partigiavi del- 
l'Austria? Nello stesso giorno in cui si .fisceva 
questo! pariegitice, si: mandata [quell'arrogante 
ed insultarite messaggio, alla Sardegna; richie- 
dendola di disarmare, .entro.tre giorni, sotto 
minaccia,di. guerra. Sapeva il governo che.l’e- 
sercito austriaco éra ‘sul ponto d’ invzdete il 
territorio di Sardegna? Ebbeze una settimana 
dopo al banchetto -del'lord' mayor, furiosi di 
essere statiingatinati,. i-ministri andarono da 
un ;estremo, all’altro, non parlarono più della 
dignitosa, conciliazione  deli'Amstria, ma erano 
forti; nell’denunziare la suacondotta criminosa. 
Questo dignitoso conciliatore fu'trasformato in un 
criminoso .offensore entro nna settimana. Réal- 
mente questa, era l'ira di uno scclaro, l'ira di 
uomini ingannati per mancanza di previdenza, 


d'iatelligenza, di cegnizione intorno a ciò che | 
succedeva loro intorno. Mancareno nella lesi"! 


slazione inierna, raancarono, nellà condotta da- 


gli affari esteri; ma ora ci dicòno che ci tianno!| 


mandato dinanzi ai nostrì elettori, ‘nella spe- 
ranza che sotto la. benedizione della ‘ Prevvi- 
denza, sia eletto un parlamento che sostenga 
colla. sua maggioranza, ‘una o l’altra Sinmini- 
strazione, » dro 


e. 


ARMAMENTI SPAGNUOLI,. Il Times si ponè ‘in 
diffidenza contro tuita l'Europa, è vede in ogni 
luogo armamenti. direlti contro l’inghiltérra. In 
un suo articolo dice: 


«La mostra corrispondenza della City ci som. | 


ministra alcuni curiosi tenui intorao al modo 
col. quale un, paese troppo, fiducioso può. es- 
sere indetto, a fabbricare stromenti contro sé 
stesso. Ora si stanno costruendo. nel Tamigi 
27, barche cannoniere di pochissima immer: 
sione; oltre. vascelli di più grandi dimensioni 
per il governo spagnuolo. Che' cosa ‘può aver 
bisogno quel goserro di apparecchi di sbarco; 
e di mezzi di avvicinarsi alle coste cd alle rade? 

Quale sarà il teatro di queste interessanti o- 
perazioni? Per funa singolare coincidenza ‘Ja | 
Spagna demandapure un'intera raccolta delle no- ! 


stre.carte dell’ammiragliato, Per abitadinela Spa- | 
gua non intrapreude passi avventati. Essa' non | 
ha molto dà guadagnare nelle nostre acque, | 
o in, quelle frequentate dai nostri vasoelli. M} | 
seppravvive una tradizione che là Spagna può | 
mettersi al servizio della Francia e non è 'tern- | 
pre stata, capace di resistere alle attrattive di | 


| 


libero in questo affare, Ì 


REL 


di stato, per. cui la Spagua deve sempre ès- | 
sere.o la .sua proprietà o il suo complice, è | 
tulto, quello.che appartiene alla Spagna'è a'di- | 


sposizione della Francia. > 


qa Nella citata corrispondenza della ‘City ‘il'Times 
dice: 6-4] 


dice;.... ARDEA < 

‘ « La' volontaria cecità del gabisetto Derby a } 
fronte dei perieoli ché minitciano?i! toto paese 
L sulli fede delle loro relazioni ‘ 


confidenziali coll’impera 
cgni giorno ‘una nuova 


mesi, uno 


cate, come; ancha .delle;nostre stazioni nel Me: 
teri estensione della com- 
missione, egli si credette in dovere di avver- 
tirnel’ammiragliato; ma-non gli fa- fatta. al--. 
cuna obiezione per l'esecuzione. Circa tre set. 
timane fa un' ordine similé venne dal governo 
spagnuelo per 300 ‘lire sterline: ‘è oggi "nuovi 
ordini pet 500 lirè dalla Francia e dalla Russia, 
In: queste carte sono, compresi i porti. e le "co- 
ste dei. nostri possessi indiani. L’ampmairagliato na- 
taralmente,non può aver. biasimo . per non es- 
sersi opposto alla vendita, perchè in caso di 
rifiuto le, copie si sarebbero ottefiutà ! fucil. 
mente per mezzi indiretti; ‘mala ‘circostanza 
che tali fatti so%o stati riferiti al governo senza 
eccitare, pri in relazione con molti. altri.se- 
gnali intorno; il, menomo.sospetto, e, senza mo- 
dificare il-loro.grido di pace nel parlamento , 
e-la.loro asserzione, che. lord, Malmesbury era 
indispensabile al mantenimento della pace stessa; 


diterraneo» Sorpreso-della 


deve essere classificato fra ‘i prodigi politici. ‘» 


_—____—_—_—_—————€uuib 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA, STEFANI 


Parigi:3 (matt), 


Sî Ileggo' niel''Monitewr: 


Il senato e ‘il'’corpo: legislativo: riceve- 
ranno:‘oggi una' comunicazione! per . parte 


dell governò!! 


Francoforte;- 8-1. governo «austriaco 


Napoleone, riceve 
tidazione. Si venne 


ni Sa 


sii 


Genova, 2 maggio. Ìl io straor- 
dinario in Genova : TEX GE IIP 
oe Vista la 28 aprile 1859 portarite mo- 
dificezioni su i stampa; STATI TIA Ge PERE STA 
Vista la uccessita circolare del-tnibistero in- 
terni 20 aprile suddetto : 
In virtù dei poteri straordinari confertigli dal 


governo 


Incarica 

Per esaminare i giornali, stampe é stritti che 
si nubblicheranno in.questa città, i «ignori: 

Bensa cav..avv, Maurizio, professore. 

Accame ayv. Fario,- professore. 

Boccarpo cav. avv. Tana professore ; 
ì quali sono, perciò pregèti di compiere il man- 
dato loro affidsto, in conformità della legge e 
circolare suddette. i 

Genova, li. 2 ,maggio 4859, 

Di S. MantINO 
Commiss. straordinario del governo. 

Religione, e. patriotismo. — Ci scri- 
vono da Racconigi, 4° maggio: © © 

« Nella scorsa settimana il parroco di qué 
sta parcechia di S. Giovanni faceva un' triduo 
solenne per invocare la ‘benedizione’ dil''Dio 
degli ‘eserciti ‘sulle nostte armi: vi.assisterano 
i Principi Reali col loro seguito, il. municipio, 
la guardia mazionale,, gran. concorso di popolo. 

«(Questa mattina sento che. il cappellano del 
battaglione dei figli dei militari p. Magliano det 
tava un forbito discorso alla presenza di tutto il 
personale superiorè e degli allievi) tutto ispirato 
ai ‘sentimenti'‘di vera religione, ‘e di santo ‘pa- 
triotismo,:: mostrava con: prove iinrefcegabili la 
giustizia; della causa dell'italiana indipendenza, 
e ichiudeva ;coll’invocare..}a,.bepedizione di Dio 
sul. Re, sul nostre esercito,. e su quello del no- 
stro. generuso alleato, sul governo, sul popolo, 
acciocchè nella fele'@ nella unione il gran voto 
sia compiuto. » ! 


rd sti cdi Lia ditte 


ha fatto laleune;: comunicazioni alla dieta, 
relativamente alla .guerra attuale, in cui, si 
è impegnata. 


e 


NOTIZIE POLITICHE 


ALL | NOTIZIE DELLA L A TOSCANA 3 T 
Il governo ‘provvisorio ‘toscano Ba. diretto 


il:28 aprile:scorso,ial conte Caveue.la: seguente 
nota: 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 

Consiglio dei ministri. Questa mat- 
tina S. A. R. il principe di Carignsno, luogo- 
tenerite generale del regno, ha presieduto il von- 
siglio dei ministri. 

Ministro della guerra, Con decreto in 
data: di questa mattina»S. E. ilconte; :Camillo 
di Cavour ,,; presidente del ;consiglio; dei. mioi- 
stri, è stato ;incaricato delle funzioni dì mini- 
stro di guerra e marina durante la temporanea 
assenza di S. E. il generale Alfonib La Màr- 
| mora. MUltoei (_19b oni 
‘Ministero dei lavori pubblici( Poste). 
Nella probabilità dell’ invasione siemica si sono 
autorizzati; i; direttori \delle,.. poste delle due di- 
visioni, di Novara. ed Alessandria a prendera 
eull’ istante le disposizioni necessarie per man- 
tenere le comunicazieni postali per quanto fosse 
possibile. i | 

L'autorità veglia per conservare .0 ristàbilire 
lé ‘comunicazioni dov furono: dalla necessità 
|internotte. Le provincie di. Biella, Varallo; Pal- 
L.lansg:, ed..esola. furono. ;provvedute di mezzo 
speciale di trasperto, che si' prolunga fino al 
Csntoa Ticino sulla riva destra del Lago Még- 

fore. 
i; Durante la ‘sospensione ‘dell corse Vescelli. 
Casale fu provveduto allo stabilimento d'ua ser- 
Vizio: tra Alessandria e! Casale. 

Lie corse della ferrovia della linoa Ticino, li- 
| mitandosi a Torazza, si sono concentrati a Chi- 
vasso, ,i  dispacci per gli uffizi intermedii tra 
Chivasso e S. Germano, i quali possibilmente 

saranno innoltrati al ‘loro destinò.’ Alquest'! ef 
fetto ‘fu mandato ‘sti ‘luogo ‘un limpiegatò ‘del- 


< Ecvellenta; queud' i) 

« I gravî movimenti: chi. si. sono ;.compiuti 
in Toscana'in questi .ultial giorni, segnata» 
meate nella gioraata: di ieri, sonv a quest'ora a 
cognizione dell'aceel'enzà vestra. 

.;% Ilsentimento della indipendenza nazionale ‘è 

l'ardente desiderio di concottt@re: n riscattarla 
nella gran lotta che si sta preparando, hanno dato 
luogo ad un' ‘movimento uianime»irresistibile , 
‘Un movimento ia icuì sénga distinzione :tulte 
le classi della società hanno; con, ‘entusiasmo 
partacipato. AI seguito del medesimo Leopoldo 
secondo ha. dichiarato di veler abbandonare la 
Toscana, a l’hi abbandonata di ‘fitti, lasciando 
così il paése fenza ‘gorergio, ‘a in! balia di se 
stesso. Il passo 'è ‘stato ammirabile’ di ordine è 
di concordia. Immediatimente. però! il: muni- 
cipio, unica autorità che rimanesse con. legit- 
timifà di mandate, prendendo. le. redini della 
cosa pubblica, ha nominato una giuota ‘gover- 
nativa, nelle persone dei tra solte:critti. 

« ll governo toscano attuate è pertanto. una 
eèmanaziona della autorità municipale; è ) ure- 
‘ménte e semplicemente “un governo di fstto 
istituito pei bisogni della pubblica sicurezza, 
Egli :sente..pérò tatto il. peso di questa gravis- 
sima, respons:bilità e desidera in cosi «olspni 
momenti di abbreviarne la durata. 

«La gran mutazione di cose avvesuta in 
"Toscans ha proceduto, s’ecomé avemmo già 
l'onore di ‘esporre all’eccellenza vostra, da en 
solo movente: il desiderio ‘di’ concorrere alla 
guerra cha-va a combattersi per. la: indipen- 


Ì 


i l’amministrzione, 

Le comunicazioni. colle provincie di Novara, 
Mertara e, Vercelli sono. interrotte. Per Milano 
si.è prevveduto per .la via di Locarno. Pei du 
cati di Piacenza, Parma e Modena 'î dispacci 
s" innoltrano per la via di Sarzana: 

Minfstero delle finanze. I sottosc:it: 
tori ‘all'ultimo prestito nazionale, nelle. tesore- 
rie provinciali di’ Novara, Pallanza , Vercelli e 
Mortara, potranno fare gli altri. versamenti nella 
tesoreria generale contro assegni che verradno 
poi, a suo tempo, commutati în quitanze del 
prestito , oppure nelle tosorerie provinciali di 
Biella, Ivrea) Casale ed ‘Alessandria (contro qui- 
tanze provvisorie, a (titolo di fondi somministrati 
che verranno egualmente , a suo.tempo, com- 
mutate in quitanze definitive del. prestito. 

Torino, 3 maggio ‘1859, HST 

Vascello inglese. ler mattina ha gettato 
l'Ancora nel porto di Genova' un vascello! da 


guerrà inglese, (© 


dio subas © 81 


denza. italiana, «li partecipare, ai sacrifizi della 
lotta .ed alla gloria del riscatto. 

* Questo essendo stato il carattere esclusivo 
del movimento comjiutosi in Toscana, a chi 
meglio potrebbero provvisoriamente affidarsi i 
suoi destini sa non al governo di S. M. il Re 
di Sardegna, che a si nobile causa tante prove 
ha già date della sua lealtà, e di cui la con- 
dotta e la generosa attitudine ispirano a tutte 
le popolazioni della penisola una così i'limitata 
fiducia? 

« In questo profondo convincimento pertanto 
i sottoscritti pregans l'E. V. ‘è wolersì fare or. 
gano presso S. Mi. Lil Re. Vittorio Finanuela , 
suo augusto signore, \dellà rispettosa loro do- 
manda, ché: piaccia, cioè, alla. prelcJita. Mae- 
stà..Sua assumere h diftstara. della Toscana , 
fintavtochè durerà la gner: ebntio il nemico 
comute. La Foscara consetverebb: frattanto an 
che in questò periodo frassitorio la ‘ena'“Suto. 
nomia, un' smministrazione > indivandente da 
quella della Sardegna, ed ‘il: suo assesto defi- 
nitivò devrebbs aver, luogo a. guerra. finita, 


UO ? 


i06y 


ci ‘sar 


" pren TI sore aura i na anci 3 
rale d' italia. È una specie ‘di tutela Se k prov 
voca nell’ interesse :della Toscana non solo, ma nei 
a ns cose, a ada ia c1 jeclbgio pe 
a questa causa. ha costantemente _d Sa 
la Maestà del Re Vittorio Emanuele" c'ispitano'|- sinistri 
la fiducia della sua, acceltazione, .,.. /* “ 


« Questi sono i nostri veti, queste le nostre 
domande;.non crediamo andare errati affer- 
manie esser questi. i. voti e.le. domande della 

oscana tutta, it... csocta x 

x Di tali sentimenti (pot abbiamo Tosoro di 
pregarla, signor. conte;..di farsi intermediario 
presso S,.M. il Re Vittorio  Emamcele comu- 
nicandoci a suo tempo le.di lui: auguste de- 
terminazioni. outta" 1° e [albbaga 7 

«I sottoscritti si pregiano di offrire a vostra 
eccellenza i sensi della loro più' ‘alta’ conside- 
razione. 14 BAlesne Re) odg 0: 1 

« Cav. T'saLpino PeRvzzI — 
è Avv. Viscevzo® MAvencuii 
« Magg. ALEssAnDRO DANZINI +} 

Il governo provvisorio ha pubblicato il. se- 

guente proclama: \U. 


GT ili nie RAT 

‘« Gli slrran passato Î) Ticino. L'e 
sercito italiano guidato dal. Re Vittorio Ema- 
nuele sta a fronte del nemico:d'Italia, e “forse 
a quest'ora è' cominciata’ la prima battaglia: Le 
schiere francesi alleate alla mostra impresa sboc- 
cano numerose delle chiuse delle Alpi, e dalle» 
rive della Liguria si avanzano  yersò i campi 
illustrati da tante vittorie, £* 

« Il governo provvisorio in. questo solenne. 


rante la guerra. 4 
Ha sop guardia del. corpo , mante- 
tività ici ts P° amitinistratibhe della 


done però i cavalli all’ ambainistràzione  mi- 
litare. s dh 295), fl 

ia Ibb tenerite. ganerale. Federico Ferrari, da 
Grado ; comandante supremo. delle. truppe , è 
stato dimesso. 

È stato posto. in. disponibilità .il-cav.-mag- 
giore Prezziner, auiditore militare generale. - 

Le università di Pisa è di Siena sono ripri- 
stinate, 

L’uguaglianza di tutti ‘i cittadini dinnanzi 
alla legge, senza distinzione di culto , è rista- 
bilita in conformità degli articoli 2 e 14 dello 
statuto - fondamentale del. di 45 febbraio 4848. 

SM. il re. Vittorio Emanuele, annueudo al 
desiderio ‘manifestatogli * dal‘“governo provviso- 
rio, consente che la rappresentìnza diplomatica 
toscana; affidata fin qui presso ‘le corti di Ma 
drid.e Costantinopoli agli agenti austriaci, passi 
quind'innanzi negli agenti sardi, e che la tu- 
tela finora esercitata verso i toscani dai con- 
momento ‘si rivolge con fiducia al! popolo to- ‘soli e viceconsoli austriaci in tutti quei porti 
scano, chiedendogli» in nomesdella» patria. di .| 0. scali ove la Toscana non ha sgenti proprii, 
matitenere' quelli isciplimà ths*&"condizione"| sia per l'avvenire affidata ai consoli e vice- 
essènziale alla libera azione Wella muova vconsoli, piemontesi. 
torità costituita, moderatrice del’ aUovo v ‘—H-barone Bettino Ricesoli è arrivato a Firenze 
di cose. ite tà rapa 8 illriorno-30) di) ritorno da Torino. 

« Fra breve il supremo (éuce della guerra-(., ang att i 
nazionale farà siperevla [parte che deve -prenzs}. cino NOTIZIE »DI, MASSA E CARRARA 
dsrvi la Tascana; la quale già «per lè cure:del:| |» Dopo.che Massa.e-Carrara si è sottratta alla 
governò; ‘si apparecchia:con ogni’ maggiore sol- | dominazione del'‘duca, questi ha ordinato che 
lecitudine a mostràrsi ‘pari’ all'impegno assuote*) la'sede' del'governo' della provincia fysse tras- 
in faccià all'intietà Nazione. Le' milizie ‘sono | ‘portata’ è Fivizzano, 
già partite per cominciare la’ duta vita. dei | Quindi ;l duca. ha nominato commissario 
campi, i olenteo si coscrivon esi adCestrano, | straordinario, pei tre,comuni di Massa, Carrara 
i fyraimenti di guerra si PAL TA og *Fac- \.e.Montiguoso ;.il;conte Monzoni , il quale non 
ciamo in giorni quello: che doveva essere opera! | volle saperne e rimise i poteri al municipio. 
di mesi ed:ònni. uu oi noia) aio) La" quieto è esemplare; L'avvocato Giusti ha 

e Toscan 1 Prendiamo essmpiolodai pismon+ | per'collega il dott. Britzolari, di Carrara. 
tèsi, i quali Adenti nel Ré Guerriero, e él suo | ‘Y soldati piemontesi furono accclti nella pro- 
governo, fia. le-pubblichè:libusih: vollero sospese {-vincia comé fratelli con antusiasmo. 
per non turbare la concordia ‘indispenssbile ad _ 
un’aziona forte e risoluta.  Anco quei desiderii DUCATO DI PARMA 
che sarebbero. legittirai in tempi normali, sono Il giorno primo cerrenté la popolazione di 
oggi alicominciare della guerra non solo intem- | Parma si radunò în numero considerevole do- 
pestivi, ma riproveveli. |<». | mandand> di volersi unire al Piemonte. 

« Concordia e coraggio Facciamo alla fine La dachrssa, anzichè aderire al voto della 
un fascio di tante forze divisee disordinate, e | popolazione , se ne faggi costituendo una reg- 
l'Italia abbia una sola vece è un braccio solo, | g.nza composta de’ suoi ministri. 

Non sia indarno l'esperienza del passato, e i| La popelszione non ha accettata i: reggenza, 
grandi fatti che sì avvicinano trovino un popolo | dichiarò volersi unire al Pien onte immediata- 
commosso perla solenne espettazione, ma tran, | mento. 
quillo e pieno di fede, nei destini della patria 
e in coloro che conducono l'impresa sospirata 
dell’indipendenza italisna.., 
» € Firenze, il 30 aprile 1859. 
si Cav. Uparpimo Penvazi 
14 Avva; Vixcey/o MALENCHINI 
‘« Mrgg. ALessanpRO DANZINI. > 
Leggesi nel Monifore toscano: 


. w 


I giornali francesi pubblicano la circolare che 
i.ministro degli affari esteri di Francia indi- 
rizzò egli agenti diplomatici deli’ imperatore il 
27 aprile u. s. che noi daremo domani. 

La ‘Révue des Deux Mond:s comincia colle se- 
guenti parole la sua rivista della quindicina: 

« Le cose furono più potenti degli uomisi: 
: ” ui la Francia è impegnata in una guerra che i 

« Soldati toscani! re vcti-più sinceri ed i più gravi interessi non 

« Voi non potete starvene oziosi,quando il'can- | hanno potuto alleatanare da noi. Da questo mo- 
none fprse già tuona ia Italia contro l'austriaco. | mento.noi atb'amo fiuito coi doveri complessi 
E come. potrebbero i prodi di Curtatane mon ac- | dulla-discussione che bisognava sostenere sin- 
correre alla chinmata dei prodi di Pastrengo...i.tanto-che la Francia sembrava essere cadruna 
di Goito 6 della Cernaia ? Soldati toscrnil Ac- | della sua-scelta fra la pace e la guerra. La ne- 
correte ad ingrossare l’esercito del va'erosissimo | cessità ha- parlato: tregca danque alle recrimi- 
e leale Vittorio Emanuste, che ron è più eser- | nazioni sull'irrevocebile e sall’irreparebile; l'era 
cito piemontese soltento, ma esertito italiano. | dei.dovere; semplice comincia. La Francia è 
Schieratevi coi piemontesi, e coi figli della ge- {impegnata in una guerca colì‘Austria per l’in- 
nerosa Francis, sotto la bandiera tricolore; sotto | dipendenza dell'Italia; noi non. abbiamo. più 
quella bandiera che noi ‘ina!berammo, per eccome -| cha un'opinione ed una volont? : bisogua che 
battere le battaglio della comuna i i denza, la-Francia trionfi e ehe l'Italia sia indipanden- 
Uniamoci tutti, dall’Alpi.al doppio mare: stretti | te, » 
in falange, saremo forti, saremo invincib li. Di- | — 1 Journal des Debate dice aila sua volta: 
sciptina, coraggio è costanza ed il Dio deIlevit- |. ,,....© infatti l'indipendenza dell’Italia cne 
torie sarà con noî.” n diventerà senza. Cubbio lo. scopo supremo di 

«Avanti dunque questa grande lotta. In qualunque modo essa 

« Viva l'Italia, s'impegni, essa non può tendere ormai. che alla 

« Firenze, 28 aprile 1855. liberazione della penisola, Non vi ha nulla in 
« It-generale în capo questo risultato che non sia.conlorm» a’ nostri 

< GinoLamo ULLOA. 2 | voti near e più carì, ed pinco gl'in- 

«)l governo provvisorio ha vistituito commis- | teressi.dell' italia non ci parve mai che doves- 
sioni pra in tutti i luoghi dove questo | sèro andate iorianzi a quelli del nostro pacs, 
provvedimento si reputava-oppostuno al buon | pure la sorte di.quelle bella contrade,,abbando- 
ardamaento: della cosa pubblica»elntanto siamo | nate allo straniero od a principi servitori dello 
liti di confermare che la trauquilità si mantiene | straniero, ci parve sempre degna della simpatia 
dovanque, che tutti i pubbliciservizii procedono | della Frencia. è 
‘colla solitasregolirità, esche tanta è la fiducia | li Debats conchiude:consigliznio. agli italiani 
ispirata dal presente stato gi Cal Pia a i dr la 2g ed augorando all'Europa che la 

‘cientanti delle potenze és , tranne que ‘0 | guerra sia localizzata; vo» 
lire 0 a tensre sopra le loro a-| La Presse conchiude un suo articolo sullu 


x 


bitizioni lo respetiive armi, sd cltre_la_lega- stesso argomento colle atguenti parole: nude 


tiche, mantenendo però le leggi anteriori du- 


corta ve: delle ‘scuderie grauducali, consegnan» 


guerra sarebbe una disgrazia s#Nz2 compenso. > 


s’intitolano ‘dell'opposizione demecratica hanno 
watato contro la legge del prestito per la guerra. 
Jale Favre si astenne. dal votare, 

Cirquecento ecclesiastici. domandarono al go- 
verno: dell’imperatore il posto di cappellano nei 
diversi corpì dell’esercito. 

—La-risposta del governo russo alla dichia- 


srazione di neutralità della Svizzera contiene 


il seguente paregrafo : 

« Egli si compiacè' di apprezzare la preveg- 
gente sollecitudine che ha dettato queste risu- 
luzioni concepite nell’interesse della sicurezza 
interna della Svizzera come in quello delle sue 
relszioni colle potenzevicine. » 

\l Figlio, Federale annuncia che nel caso 


di una chiamata: di trcppe, le prime divisioni |. 


ad:entrarevin linea saragno la terza (Ziegler), 
e'l'ottava*(Bontems), poscia la secinda (Salis), 
è la nofid* (stefy; finalmente la quarta (Veillon). 

Neilatornàtà del 26 aprile, il consiglio fe- 
derale.ha convocato l'assemblea federale per lu- 
nedi 2 meggio. Ebb*fv érdine di marciare al 
confine lomb:rdo-sardo la batteria N. 24 del 
Ticino, le compagnie dì carabinieri N. 35 (Zu» 
rfoe 39 (Lucerna) i. battaglioni N. 9 (Zurigo), 
60 (Lucerna) e_77 (Zugo). 

Si scrive al ‘Bund-di «Vienna in data del 28 
aprile 16.0 t 
-« Il comaudo-sùperiore dell'esercito italiano 
@>stato GOcupstò nel consiglio.» di guerra sel 
tanto profvisorismente Si è in grande imba> 
razzo per la scelti di comandanti. superiori \a- 
dattati. Jl Bano di Croazia , Jelischich, è già 
da variitanni if+rmo; ‘Il'generale di cavalleria 
Hess hugià= 73 anni’ e stffre eccessivimente 
degli acciacchi del'a vecchiaia, sebbine abbia 
ancora Îàmente chiàfa. La ‘sua debolezza fisica 
è giunta ad un'grado straordinario, ultima; 


‘mente s'addormentò “ durante una cenferenza 


impertante di uomini di stato e di guerra. 
AI generale Gyulai mancano gli antecedenti che 
ispirino fiducia all'esercito in una pcsizione 
così difficile, a intorno al generale Benedek , 
quello stesso che nel 1850: era di guarni- 
gione a Rastatt e aurrogò in Baden i prussiani, 
noù @sistono testimonianze. di particolari ta- 
letti. AY giovane imperatore manea cgni spe 
rienza. pratica, sebbane egli voglia assumere 
nominalmente il comando superiore. » 

Si scrive da, Berlino alia Gazzetta d' Augusta 
del 26. che dietro lettere di case bancarie da 
Parigi,.il governo ‘austriaco avrebbe richiesto 
alle case Rothschild e Percite un imprestito di 
250 milioni di fiorini offrendo in ipoteca i va- 
lori d’cro e d’argento che possiedono le chiese 
ed i conventi in Austria. Le csse Rothschild e 
Pereire non avevano ancora dato alcuna risposta, 
dice la Gazzetta d'Augusta. Altri giorneli met- 
tono in dubbio Ja notizia, non già perchè l'Au- 


ma perchè è impossibile ad ammettere che ban- 
chieri francesi si siano 'asciati fare una simile 
proposta senza respingeria con indegnazione. 

Una lettera di*Vienna del 27 dice: 

«Un cons'glio strao:dinario fu convocato ieri 
dopo mezzogiorio, sotto la prisidenza dell'im- 
peratore. Tutti i capi militari arcora a Vienne, 
che fanzò ‘parte del permanents gran consiglio 
di guerra, altrettanto che i ministri erano pre- 
Senti. Le ‘deliberazioni continuarono fine. a sta- 
mane. Si 'seppe tisto che il.governo ha deciso 
di f.rimafé immediatamente ua .considerevole 
corpo d’armata in Galizia, col stta quartiere 
prircipale-a-Cracovia, e che il conte Schlick, 
generale dì caval'eria, che gode grandemente 
della cénfidenza di Francesco Giuseppe, ne avrà 
il comando. In'censeguenza dell'ordine “dato nel 
L:bbrsio scorto ai migliori reggimenti del 4° 
corpo d'armata, di andare nel Lombardo-Veneto, 
la Galizia contiene òrà pochissima truppa. Si 
vede; ma troppo tardi di sver posta troppa con- 
fidenza nella completa neutralità , ‘già prima 
dichiarata dal g binetto di: Pittroburgo:» 


BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA GUERRA 
Num.:8. 
Torino, 3 maggio, mattina. 


Circa 15,000 austriaci giunsero domeni- | 


ca sera e Sannazzaro il genérale Schwar- 7 


zenberg passò la noite a Lumello. 


Fa ordinata una idrte ‘réquisizione in | 
Mede; ed.il sindaco fu legato o condotto _.__ 


i 


€ Siatanto che nuovi traltati non avranno 
rimpiazzato i trattati ‘del'18453-sintanto che 

Vi pa pi agrenta un pollice di terreno in I- 
Tuta stato potrà essere sicuro della sua 
| tranquillità e l'avvenire dell'Europa serà uguil- 
«mente, minacciato dalla pace e dalla guerra. Se 
il preteso diritto putblico che metilò i popoli, 
e consacrò tanti errori politici e_ territcriali, 
potesse sopravvivere alla guerra attuale, questa 


I membri del corpo legislativo francese che 


stria non:sia capace di aver fatto quella domanda; 


| 


richieste... _... i, 


La velate Beafia irienenle 06° 


cupata doi francesi. |< / (°° 

Gli austriaci sono entr. Modena e 

Reggio. 4 , 
—.. Num..9. Shea 
Torino, 3 maggio, sera. 

Gli austriaci hanno passato un ramo del 
Po a Cambiò: hanno anche tentato di git- 
tare un ponte sulla Sesia; ma lo cresciute 
acque del fiume sono state ‘loro d'impedi- 
mento. 

In tutti i luoghi ove passano fanno delle 
forlissime reeisizioni , Mminacciand> sac- 
cheggio ed incerdil, e la peaale del quin- 
tuplo delle vettovaglie richieste. 

Nessuna novità dal lato di Vercelli. 

Le nostre truppe continuano ad occupare 
lo loro posizioni, unitamente alle truppe 
Mancosi. 


nl. 


Dispacci. Elettric. Privati 
AGENZIA STEFANI 
Pangi, 3 (sera). 
Proclama dell'imperatore Napoleone 
al popolo francese. i 

L'Austria facendo entrare il suo esercito 
nel territorio del Ro di Sardegna ; nostro 
alleato, ci dichiara la guerra, viola così ì 
traltati e la giustizia, e minaccia le nostre 
frontiere. 

Tutto le grandi potenze hanno protestato 
contro ques!’ aggressione. }a (4 

ll Piemonte ‘avendo acesttato ‘ le' condi- 
zioni che dovevano assicurare la pacò , gl 
demanda il perchè di questa subitanea in- 
vasiono ; gii è che l’Austria ha con totto.le 
coso è tal estremità, ch'è necessario “che 
ella domini: finovalle Alpi; è chel’Italia sia 
libera. sino ‘all’Adriatico. Ut cote 

Sino a questo momento la ‘moderazione 
è stata la rogola deila mia. .condotta : (ora 
l'energia diventa il mio primo dovere:Che 
la Francia armi e dica risòlutamento  al- 
l'Europa : lo non voglio conquiste, ma in- 
tendo mantenere senza debolezza la mia 
politica nazionale e tradizionale : jo osservo 
i trattati, a condizione che non saranno 
violati contro di me; io rispetto il territo- * 
rio e i diritti delle potenze routrali, ma 
confesso altamente le mie simpatio per. un 


popolo la cui storia si confonds.con la no- 


stra, e che geme sotto l'oppressione stra- 


niera. 


La Francia ha mostrato la cun avver- 


sione contro l'anarchia. Lo scopo di questa 


guerra è di render l’lialia a se stessa, non 
di farle cangiar padrone: noi avremo alle 


nostre fronliere-un popolo amico, chs cl 


dovrà l'indipendenza. 

Noi non andiamo in. Italia. per. fomon- 
tare il disordine, nè por iscrollare (ébranler) 
il putere del papa, ma per soltrarlo alla 
pressiono straniera e. fondare l' ordine, ap- 
poggiato agl'interessi legillimi soddisfatti. 

lo andrò quanto prima a pormi alla te- 


sta dell'esercito, lasciando i’ imperatrice e 


mio figlio seconditi dall’ esperienza ‘e dai 
lumi dell'ultimo fratello dell’imperatore. — 
Essa saprà mantenersi all’ altezza della 
sua missione. To la affido al valoro dell’e- 
sercito che, resta, in Francia a, custodia 
celle frontiere, al patriottismo. della guar- 
dia nazionale, a tuito il popolo francese. 
N proclama termina: Coraggio e unione! 


| Il nostro paese mostrerà ancora al mondo 


| 


ch'esso non è degenere: la: ProvviJenza 
benedirà i nostri sforzi, perchè una causa 
che s' appoggià sullà giustizia, sull’umanità, 
sull'arcor della patrià © dell'indipencenza, 
è una causa santa agli occhi d' Iddio. 


* 


Furono presentati‘al Corpo legislativo un 
progelto di leggo con cui viene aperto ‘un 
credito supplementare di 90 milioni al mi- 
nislero della guerra, ed un altro che dà 
autorizzazione a S. M. l'imperatore di. sta- 
bilire.le formalità mecessarie. perchè Ja pros- 
sima classe. possa essere sotto alle bandiore 
fino dal 1 gennaio 1860. I 

La Banca di Fraricia ha elevato lo sconto 
dal 3 al & iu # nt 
Azioni del Credito mobiliare 510. — 

14. "Str. for. Vitlorio Emanuele 315. 

ld. id Lombardo-Venete 415. 
Si it ELI 
8 Bonnanoo, Gerente, 


i” 1’ Canibio di ‘imonetò; gia 8. Filippo + preme ill 
Caffè Piemonte, Toring. 


| sorveglianza, 


PIETRE PREZIOSE, ARGENTERIR: | 


“Depogito in Londra | pel vendita all boa degli» oggetti..in sovitina di 
Pietre preziose, Gioie, vArgeniterie, Ordlogi; Pendule, .eces ese. ;. 
Vendite pubbliche due o tre gierni della. settimana stabilite fin dal 1813, 
alBerole, condizioni, dirigersi, ai signori Debenhan$ Storr co figlivincaricati; 
dpa cha «King Street, Covent Garden Londra: 
Depia. ile ad Pam ili csi nirono e Pe 


nUSEO. ANATOMICO 


Per 1 "impossibilità di partirò ‘aomentaneamente, starà. (O 

aperto ancora pier ‘pochi ziorni ncile,solita, sale fn. via 

Doragrossa, n. 4, , piano 1, sull'angolo di piarza; Castello : 
torni in ——__—-— —— nti th 


—ttt-Sttr+ 

L'AGENZIA FRANCHI |D'affittare o da vendere foo ifdîa 

Via Nuova ; ‘x. 29, rimpetto alla UNA VIGNA nella migliore posi: 
Galleria Nétta”) iiteve le inserzioni { zione della'“collina “di Saluzzo, con 
di tuttiglivalloggive; camera si vuote!$.ompio alloggio signoriîmente  molli- 
che mobigliata-danaffittatere.da pub- | gliato. — Indirizzo. al signor Medico 
blicarsi. nel, suo giornale, ad..hoc il. in Saluzzo.) ., 
Mabiettina .diei, Locatari. du 


f Lezioni È NI E SEDUTE peri 
del'conobeititò prof! A? DELLA ROCCA 


1008E e sl 


OE 


SIC 
L'ACQRA INDIANA: GRATA 


lebre,fu signora ‘MA; caf ‘sotà essa successé, 


 TELEGRAP 0 sor ci lit DIBYSLORR 
Si I vivamente gli sii ‘4 d’ La all'adenitoza; ni 100 fù ornerard 
3 pat; 


fi 'laogò Giovedì 5 del corrente, alle ore 7 42 pomeridiane nèl solito .lo- 
33* | cale al sPalazio Carignano, per concertatsi ‘sullé 


+ -BEX, ‘Carton DE Vini 7a E 


- HOTEL et Petsion dé VUNION: 
‘pù Hotel et Pension des BAINS, 


Séjour 'agréable. pdur; famillés,5 Bains:salins (et :d’Eau-Mère: déé salines. 
107 Piit‘ie pension & frames’ par jour, logement (asce 


. GALERIE 
DE 1% INDUSTRIE-PARISIENNE} 


Conirazia Nuova, N. 21. 


Granid''assor limegt dò Bini pis riches et dute , candelabros 
pes suspebsions de lampes, mvubles laque, bois de 
jovi, etc. Articles de luxe de toutesespèct et de: fintaisie four'ea 
lorgnettes de ibéàtre, porcelaine, cristaumz, brenzes Imitation, 
nouyveantés; oto. PIRFX EXCERTIONNELS, 


sm d Dépòt!devéritable: Win de Champagne è det 6 fr. la bouteille;, 


o vegetale del sl. 
“ogni fafalticite”; per la! 
pronta galirigione È ripieni rvg 
‘8007 Vidhehi imac ‘40 iitaatai me 
luttie sroditivie Steinen I 
Fà. il £ saficionte! perda pura: 
Ba'samo virile D'Hy sehr 
Inaòcao, Îl' più ‘eltcade Gdatro ogdi ipeciordi 
hr | sterilità degli organi. genitati 
prodotta “la malattia”, abiiso di Piacéri; eco 
Fr. 151! Totinoj dal: farm. Becca, via de 
spedale, u. Si, piano terreno).nel-coriite; 
drogl. Cuniberti;. via, di..Po; Genova, farm. 
Bruzza; Vercelli ,; siBertelelti; Alessindria, 
Oviglio. (Vari allestati provano l’ efficacia.) 


RUsMtat OMRTAIAR 


PRODOTTI [or LAURENT 


KIRVAS onavasatià 
stro lddera “i Gbprovdli." roroy dl 


dall'Accademia di medicinadi Parigi, 
feti depura tivi, ringedi io 


mere: ap Capaiglio di 


Main. i preda è di’'un’elfiéicia e 
atrata. Too malattie palio sfitisione, 
reumatiche. Essi 


sc arme coi, principii. essenziali 
dei migliori crude e com-. 
Dro, nel uoto, salvi da qualun- 
bic alterazione, e conservati Sotto una 
‘orma inalterabite: edi facile uso. (Di 
chiarazione dell'Accademia i edi 
medicina di Parigi.) 


tinge, per semprè €461 ‘istamte in' ogni dolore, {sr ret levion 
colla rane vr. ad pericolo) ‘cipllì È dîrbe. Café km. | Po» > sù Le peri ell affi gli, 
‘ #Torino, nido zione della chimica e 20 zuni di voga,'delta |U be ; pae! (blenorroici, ulcere 
piano, gi di ViaxNuoym:s: secal fida fitto tà cattivo ecintraffazioni;imb:fotÈ 1; svis00 (È e helle saper: 
{ipasioha i spago» nelle, rino #teotrono) 1 due nomi: conviene prendere | $ tas: SD oa fanti det contitstameti come tei- 
dipen eli e rin e brani Fe- PTI Pope san 
brr mart ai , rue 4 1a vpnnnsati Mu o o) = } 
I. «Pronzo fr, Giclonì eboo RNA pren i L'ACQUA DI LECHELLE PETTO | ‘suto osseo 6 fibroso, € finalmente per 
Ghia CRA TAP sa ‘fa 33% "Ri "E =] i irceta n nen del sangue; ge- |"rimediare agl’ inconvenienti cagionati 
Praia ni last L'EPILATORIO" CR NTAL ti as SR ta neralmente vga e in bito. prc da una cura mercuriale...v è >. 
i na; D'Aa { n merosi successi ,. è. superiore .a ì I i 
marmo, il vetro, le spotichey i giuon.f e “Null” do fa pa in, Psi Li renti id i pes guarire le RL ar pi sposse | Vengo sand marriana Marg 
ae essa si adopera. fr eddo, e ba- Uniò è la palle. Siero dr eric e, mortali, del petto, dello stomaco, e Robe ale, frei lattie cutane 
‘stà applicèrne | la sopra 1’og-' «posito,; in, Torino, presso. | Ufizio $$ ni ce stini. I medici iniziati al alla sua” one, | sera LA ica Ù razione che È 
to (POR tz deco ci na SI de ia, sode, Siad = Pai e gipo ch è il’ più pronte. ut ni | dl 
"EZIO | torsi 570; EP: 9 russa, — rv mezzo ‘di ‘guarigione e em e ,} perdite, |' et là 
1 Ufo € rale di» ee: presso” das gr - Cuneo, premo ‘3 ii piaghe; ferite SI di ‘sangue; "ion: ? (e dre SI 
pil % 1 dg. n bis. -| Sassari, presso "sprindi: T®: | chili , (ecc, ; edi sopratuito raccoma: per», pg iuttesto un'con- 
dll SR. 0 no? i ON Ì (1 | «sT1919 E — arricchire vi alal tissì ‘sono piùttesi 
""R'CAMBRA DI AGRICOZTURA È DI" "COMINCIO Di TOnNG | Mo Agente Lione “talia Di MONDO! Torino} Lo ficico che civergegri ta 
a Ci hu (1) né ui LÌ 
orta ni Cominercio. Boletano' ditiale dei, corsi accertati dagli pc di î desti, TU Pres Vendita one molto gradi, diccnà si pad fer usa 
a 
“ME, caniblo è. Ataf 6808311." Cordo'alitentico— Tosino»3. mangio 1859, citata ili ; ì TOSO l'inrdili RSI 


Suniratti dal gierso proselerio. i dopo is Ripr «064 


iti RCS Ta esmiabti 


tostrottà doltr ‘mattita® 


Rel hallo CAVALLO 

Pertini tengo 1 ollgp que; PACI fogli, 5g "a Ù 1a sellé da vendere, via Argentieri;ni. 
ee Giai 0° ceri oso © (dl PILLOLE ANGELICHE 
ma MELI + peg hi, TEma Tera En ; + na Ta é di uil TON rev ta! 


Gesic vi sconta. * 


digestione è ristabiffite l'appetito è le funzioni | 
dello stomaéo è del Ventre, si vendono în T>- ‘ 
rino presso la farmacia Bonzani, Doragressa, 


«i s bh, TERRE PROMISE 


Uk; okusalli | GAZETTE. Di NICE 


Pr iu aero “Alt Lara de 1a Liber en Éurope et è l'af- 
chine de Pilati s0nì' direction politique de M. Ausenio 


UO. 5101 


‘Catello; 
dle rantiria; Basilio; Intra, L. Caccia; Von! 
selli, Bertelett; Asti, Boschiero. 


Scatti ‘i'oliagia 
feb 1 Mies, % Jerdia Public. 
Nesti s an'30 fr. 1 Etranger, frals postaux en sus. 


«o Lo ovolv i» è Annonces: 20. cenfimes la ligne. 
IDetesa 0a s'abonno è Turi cher MM: Gianini et Fiore; libraires. 


since “ILLUSTRAZIONE 


;RMBLIYYO: j pi n9ush 


eriigivanza 


) ql 


19; Depenis farm:, via Nuova, vicino ‘a piazza | bdccetta® imm: rd da fn’istru- 
; ‘Bruzza; Novara, Caicio) | zione Prezzo 


14 


quasi senipre causa determinanite'delle 
malattie ‘infiammatorie. ' Essi movone 
le viscere? senza stancarle. 1» 
Confetti antiscorbutici 
pei con i sughi*di piante entiscor- 
lichey, concentrate, nel Nuoto ,, in 
parente, vOpportuno, sceyri da ogni 
1one., ter un prezioso medi- 
feste di éui $i “può far uso in oghi 
impo Mellé ‘malbutio: ‘scorbutiche,'séro- 
"toto (ingorghi, tuniori; ‘ylaridole)apo= 
steme, ‘ece.) , fello indebolimento ‘ge- 
rierale; massime presso i è fanciulli: Mella 
malsitie cutanee, ecé. | ia 
elle boccetie: 4 è5| —‘Comfetti’ divieti; composti 
‘franchi. Torino, Bonzani, Depahis, ed in | 001" sciroppo” di questo ‘nome, è sono 
provincia melle. principali tarmacie. d' un' usò*facilissimo, ‘massime pei 
Lab il caga e ‘li OnxronI, poichè basta 
è ne'lascitò sciogliere uno o due 
sf in gn ‘per: conservare: alla. voce 
|| tutta la sua chiarezza. Questi’ confetti 
Vetigono impiegati: inoltre col più gran 
sutcesso per promuevero! l’espettora- 
‘zione’ nei catarti ‘polmonari, spande ia 
‘nale, raffreddori) ecc (© « 
Tutti i i confetti di Latnetr si spac- 
ciano solo i in bocceltè contehiute ini un in 
‘volle portante >l sigillo dell'inventore, 
sal munite udi.un’ etichetta e sigillate Ha 
1R || una fascia su cui è apposta la sua fu ma. 


Ped genennio è a Parigi, rue Bourbon 
rà, ped: in Italia: Té- 


6 21) caneri, scrafole 
0 } erbofi, hori bian! 
chi,gotta,malattio costitazio- 
mali, sco. Nonsi p potrebbe giammaiab, 
bastanza . ORA RA ai malati 

queste diverse. malattie le Postiglic al” 
‘ Joduro di Potassio ipalterabili del 
vp Signoret, Rue de. Seine, 54,2" 
Parigi. Esse sono di tit asta gradito 
e sono generalmente ord fo me: 


j 


dici per la cura e guarigione delle 


malattie ‘qui sopra’ accennate! Ogni. 


Forma! séguito alli :@ramde: Zitustracione det KLoembardo-| ———__ 
Veneto che ora si estenao..à a tutta Italia: come quelia, .è. diretta da Ce- 
MELO Cantù, oi © e6mpilata, sui, lnoghi da. Guglielmo Stefani com la collabora- 
rione , PI dti; signori. Giuria, Vollo, Regaldi; Miraglia, Strafforello ed altri scrittori 


GIA. 0a "ta Roi > Condizioni dell'associazione. 


ut presente opera. formerà quattro volumi in-8 grantle, PFA in circa 
25 dispense da pag. 36'ciascufia ) orriati da 400 e più figa e Lidtepcalati 
nel testo. ) rappresentanti monumenti”, c@stélli , ritratti, ecc. d’ ogni 
sy is d; 1 franco. Si pubiilicheranno possibilmente due dispense ‘al. mese, 
incomincia de cl febbraio 01859. Gli” associati in corrente coi pla i 
riceveranno ‘in dono dodici ritratti d’uomini illustri, incisi in acciaio. 
2117 Le associazioni si ricevono presso i scttoscrilti editori in Milano, contrada ì 
Sant'Antonioy\n..4, 6 presso i principali librai d’Italia, : 
Milano, ia 1850. Conai je Massi. 


Mimiso” hit î To pl 3 da 


SSTATI sarpi L= 


ino pin. Uli fl i li i 


LE ..GUERRE: Ple MAR «NERO 


CATERINA = DI RUSSIA 
È LA SUA CORTE a 

Schisti storici di TEODORO MUNDI * ©» (i 
Traduzione di P. PEVERELLI: i EA? 

Un pren Presso n.3 so. 


{ rino, D. Mondò, via B.-V. degli Angeli, 9; 

di) | Vendonsi: Torina, Bonzani , SE: Ge- 

Li | nova, Bruzza ; Alessandria, dti, 
Novara, Caccia’; Vercelli”, 

T-srit, ‘Intra; L. Caccia; Savona, !AY- 
benga; Pallanza, Frànzi; Cosulce; Beyva:; 

esce Pale Borgosesia, Rossi; Cuneo, 

Cairola 5 Mago) ’iazza, Vassallo; Do- 
modossola }\Simoniai; Sassari, Setfoass; 
Cagliari, Coguti; Sartirana, Novarcui. (2) 


7.8 pubblicata putti 


pen Kai pirova dii fatte, ehe 11, do- 


IMMdY 


‘DYR 


orto. 


& bo 


Torino. livografio dell'’Opinione diretta da (.. Carbone. 


